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S I C I L I A  

TRINACRIA  BEDDA 
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MARCHE 

ROCCAFLUVIONE 
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L A Z I O  

Gruppo  folklandia 

GENZANO  DI  ROMA 
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IL BOTTAIO  

 l u   v u t t a ô r e 

Il bottaio Valente Adornino era  un artigiano che lavorava il legno con cui  costruiva le botti, i tini, 

barili e gli attrezzi di lavoro erano: pialla, coltellaccio, raspa, morsa, ascia; molto singolare era il 

cavallo, formato da quattro piedi su cui vi era un telaio, dove il bottaio poggiava le strisce di legno, 

che venivano trasformate in doghe. La bottega si trovava  alla fine di Via Margherita. 

 

 
   Valente Saturnino 

 

 


